
RICCARDO RISALITI
Figura di rilievo nel mon-
do pianistico italiano, Ric-
cardo Risaliti svolge da 
anni una molteplice attivi-
tà, come esecutore, come 
docente, come studioso 
dell’interpretazione e della 
storia del suo strumento, 

come organizzatore.
Uscito, dopo studi classici, dalle scuole fiorentine di 
Paolo Rio Nardi e di Luigi Dallapiccola presso il Con-
servatorio “L. Cherubini”, vinti alcuni premi in con-
corsi nazionali e internazionali, iniziò un’attività con-
certistica: debutto con l’orchestra del Maggio Musicale 
Fiorentino, tournée europee in sale, teatri, festival pre-
stigiosi; in un repertorio costruito sulla trisecolare tra-
dizione pianistica, con predilezione della letteratura 
romantica e in particolare quella di minor diffusione e 
notorietà. Ha effettuato registrazioni discografiche di 
trascrizioni lisztiane. Più di recente si è interessato alla 
musica del nostro tempo, interpretando in prima esecu-
zione diverse opere di compositori italiani. Molto vasto 
è anche il suo repertorio cameristico: ricercate furono 
sempre le sue collaborazioni con illustri cantanti e 
strumentisti, e con celebri complessi.
La passione per il suo strumento lo ha portato, fin dagli 
anni giovanili, ad approfondirne la storia, la letteratura 
e la prassi interpretativa: attivo come critico musicale e 
pubblicista, ha anche curato edizioni di musica piani-
stica.
Da vari anni è docente al Conservatorio “G. Verdi”  di 
Milano e, fin dalla sua fondazione, anche all’Accade-
mia Internazionale Pianistica di Imola. Tiene inoltre 
corsi d’interpretazione al Mozarteum di Salisburgo e al 
Festival delle Nazioni di Città di Castello (Perugia). 
Molti giovani pianisti vincitori di premi internazionali 
sono passati dalla sua scuola.

Per informazioni ed iscrizioni: 
tel.+39 080 556.97.69 -  080 4687541
Cell: 340 6312899
e-mail: info@researchpress.it-gio.valente@libero.it 
web: www.researchpress.it
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Come è nata la sua passione per la musica?

Primo ricordo. Nella notte dei tempi!  Ritorno nella ca-
sa di La Spezia, a cinque anni. La casa salvata miraco-
losamente dagli eventi bellici (qualche intonaco cadu-
to), un pianoforte  (verticale, Mola di Cremona) tro-
neggia nel salotto. Mi avvento sulla tastiera e suono - 
mi dissero poi -  tutto il pomeriggio!  Che cosa? Boh!  La 
sensazione che ancora ricordo è di una specie di Terzo 
di Rachmaninov a Carnegie Hall. Strano, perché nella 
mia vita le uniche improvvisazioni erano quelle sul-
l’organo della cattedrale quando suonavo le funzioni 
religiose. Oggi non saprei più fare neanche quelle!  Poi 
al bambino che si dimostra così (dotato?  No, per cari-
tà) appassionato (meglio!) fanno studiare il piano (il 
forte non c’è ancora!): Lui molto di malavoglia. Così 
fino al “quinto”. Poi succede qualcosa. Come un inna-
moramento. Complici alcuni film (“galeotto fu il film e 
chi lo fece”!): “Carnegie Hall”, ovviamente (lo cono-
scete?  Impagabile!), poi “Fantasia” di Disney, poco più 
tardi “Rapsodia” (Liz Taylor e Vittorio Gassman), etc. 
etc. Insomma, inizia il  cosidetto “corso medio” e il 
ginnasio. Difficile coabitazione!  Quasi asino a scuola 
(qui la passione per la cultura arriva tardi!) e un po’ 
meno asino al piano (qui già “pianoforte”). Maturità 
classica, trasferimento a Firenze, conservatorio. Co-
mincia l’amore per la musica, non so ancora se corri-
sposto!

Quale percorso pensa che sia necessario per il 
giovane neo-diplomato che vuole continuare i 
propri studi seguendo il percorso del "perfezio-
namento"? 

Certo, il diploma è un punto di partenza e non di arri-
vo. Oggi molti si diplomano e vanno subito a farsi il 
frac (indumento inattuale come la professione che 
riveste) e i biglietti da visita con la scritta “pianista”; 
magari anche “concertista” (!). E  certo il “perfeziona-
mento” è un logico coronamento del diploma. Ma con 
chi?  Spesso vedo che i giovani sbagliano clamorosa-
mente indirizzo, portati più dal nome famoso, da col-
lezionare per metterlo sul curriculum. Non parliamo 
poi da come vengono scritti quasi tutti i primi curricu-
la!

Parlando dei concorsi, che in Italia sono numero-
sissimi, di tutti i livelli e anche di tutte le finalità, 
a volte organizzati serenamente e ottimi momenti 
di crescita e di confronto altre volte lasciati al ca-
so, con premi e concerti promessi e non dati, giu-
rie non sempre qualificate, ai quali i giovani par-
tecipano andando incontro a volte anche a grosse 
delusioni. Cosa ne pensa della partecipazione ai 
concorsi? Crede che ci debba essere uno studio 
finalizzato alla partecipazione al concorso? E co-
me scegliere il concorso a cui partecipare? E 
quando partecipare al concorso? 

Una volta i  concorsi non c’erano e i veri artisti si affer-
mavano lo stesso. Oggi c’è questo aiuto, che è diventa-
to per un giovane quasi insostituibile. I  concorsi vanno 
fatti, e vanno fatti con spirito sportivo. E  bisogna sce-
glierli bene. Quelli buoni ci sono ancora, utili e meno 
utili. Sono comunque utili perché spingono allo studio e 
alla ricerca di una perfezione. Ci sono concorsi “trucca-
ti”, si dice. Personalmente, in più di trent’anni di fre-
quentazione di concorsi, come spettatore o come giura-
to, pochissime volte ho avuto l’impressione che il  risul-
tato fosse pilotato. Ovviamente bisogna fare i conti con 
la qualità delle giurie e con i gusti di ogni singolo giudi-
ce. Ma gli elementi migliori  prima o poi affiorano. Spes-
so il  livello, anche se alto, non rivela elementi che si 
staccano dal “gruppo”, e qui ogni risultato è possibile. 
Se bisogna prepararsi in modo più “finalizzato” per un 
concorso? Non direi. Bisogna prepararsi bene, è logico, 
sia tecnicamente che musicalmente (stile, artisticità, 
etc.), ma non credo - ad esempio - che si debba andare 
a un concorso con programmi ritenuti, spesso erro-
neamente, “da concorso”. Si può vincere con un’esecu-
zione eccezionale di una sonata di Mozart o una mazur-
ka di Chopin. Purtroppo in mancanza di spiccate doti 
musicali si crede di salvarsi  con una eccezionale presta-
zione tecnica (che non sempre poi risulta così eccezio-
nale).

MODULO DI ISCRIZIONE
(APPLICATION FORM)

Nome/Name_______________________________
Cognome/Surname_________________________
Data di nascita/Date of birth_________________
Nazionalità/Nationality_____________________
Indirizzo/Adress___________________________
Tel./Phone________________________________
e-mail____________________________________

Dichiaro di accettare il Regolamento del Corso.
I agree the Class regulation.
Allego Curriculum e copia della ricevuta di versamen-
to della tassa di iscrizione.
I enclose curriculum and copy of the application fee re-
ceipt.

Data/Date_________________________________

Firma/Signature___________________________

Repertorio presentato
________________________________________________________

________________________________________________________
________________________________________________________

________________________________________________________
________________________________________________________

________________________________________________________
________________________________________________________

________________________________________________________
________________________________________________________

________________________________________________________
________________________________________________________

Intervista a RICCARDO RISALITi


